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Il Bilancio sociale redatto secondo le Linee guida dell’Agenzia del Terzo Settore 
(già Agenzia per le Onlus): 

 

• consente di rendicontare il grado di perseguimento della missione, degli 
impegni assunti, dei comportamenti e dei risultati realizzati nel tempo; 

 

• costituisce un documento informativo importante che permette di acquisire 
elementi utili ai fini della valutazione delle strategie, degli impegni e dei 
risultati generati nel tempo; 

 

• favorisce lo sviluppo di processi di valutazione, controllo e rendicontazione 
dei risultati, che possono contribuire a una gestione più efficace e coerente 
con i valori e la missione. 

IL BILANCIO SOCIALE DELLE ORGANIZZAZIONI NON PROFIT 
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IL BILANCIO SOCIALE DELLE ORGANIZZAZIONI NON PROFIT: 
IL PROCESSO DI REDAZIONE 

Il processo di redazione del Bilancio sociale quale strumento efficace di 
accountability e di informazione  

Mappatura degli 
stakeholder, della 

tipologia di relazioni 
intrattenute e verifica 

della coerenza dei 
risultati prodotti con i 
loro bisogni e le loro 

aspettative 

Coinvolgimento degli 
organi di governo, della 

struttura interna 
dell’Ente e delle diverse 
categorie di stakeholder 

Approvazione del 
documento da parte 

degli organi di 
governo 

Rilevazione delle 
informazioni qualitative 

e quantitative sulle 
attività svolte attraverso 

la creazione di un 
sistema informativo 

Divulgazione del 
Bilancio sociale 
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Parte 1: Introduzione e nota metodologica 
le motivazioni, gli obiettivi e l’approccio seguiti dall’Azienda non profit nel 
processo di rendicontazione sociale. 

Parte 2: Caratteristiche istituzionali e organizzative 
le caratteristiche dell’Organizzazione non profit, ovvero chi e quali obiettivi si 
propone di perseguire e quale forma giuridica e modello organizzativo ha scelto. 

Parti 3-4 - Aree di attività e relativi risultati sociali e Risultati economici e 
ambientali 
le attività che l’Organizzazione ha sviluppato per raggiungere i propri obiettivi e 
i risultati generati dalla propria gestione nel periodo di rendicontazione. 

Parte 5: Obiettivi di miglioramento e questionario di valutazione 
il feedback dei lettori e gli obiettivi futuri che l’Organizzazione si propone di 
perseguire al termine del periodo di rendicontazione. 

IL BILANCIO SOCIALE DELLE ORGANIZZAZIONI NON PROFIT:  
STRUTTURA E CONTENUTI 
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La struttura del Bilancio sociale proposta rispecchia fedelmente il 
modello presentato nelle Linee guida per la redazione del Bilancio 
sociale delle Organizzazioni non profit dell’Agenzia del Terzo Settore 
(già Agenzia per le Onlus).  
 
Si è voluto proporre un modello largamente applicabile a diverse 
tipologie di Enti non profit con diversa complessità organizzativa e 
con differenti ambiti di intervento.  
 
   contenuti comuni a tutte le Organizzazioni non profit; 
   contenuti che rispecchiano le specificità di ciascuna tipologia di 
Organizzazione.  

IL BILANCIO SOCIALE DELLE ORGANIZZAZIONI NON PROFIT:  
STRUTTURA E CONTENUTI 
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PARTE 1 – INTRODUZIONE 
1.1 – INTRODUZIONE E NOTA METODOLOGICA  
 
 
PARTE 2 – CARATTERISTICHE ISTITUZIONALI E ORGANIZZATIVE 
2.1 – IDENTITÀ DELL’ORGANIZZAZIONE NON PROFIT  
2.2 – MAPPA E COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDER NELLA GESTIONE  
2.3 – ASSETTO ISTITUZIONALE    
2.4 – RETI  
2.5 – CERTIFICAZIONE / ATTESTAZIONE ESTERNA DEL BILANCIO D’ESERCIZIO  
2.6 – COMPOSIZIONE DEL GRUPPO DI APPARTENENZA   
2.7 – STRUTTURA ORGANIZZATIVA    
2.8 – COMPOSIZIONE DELLA BASE SOCIALE    
2.9 – PERSONALE RETRIBUITO    
2.10 – LAVORATORI SVANTAGGIATI    
2.11 – VOLONTARI    
2.12 – RICORSO A CONTRATTI DI OUTSOURCING  

IL BILANCIO SOCIALE DELLE ORGANIZZAZIONI NON PROFIT:  
STRUTTURA E CONTENUTI 
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PARTE 1 – INTRODUZIONE 

1.1 – INTRODUZIONE E NOTA METODOLOGICA  

Presentazione del Bilancio sociale da parte degli Amministratori dell’azienda, in cui 
dichiarano le motivazioni della scelta di redazione del Bilancio sociale, del percorso 
intrapreso e dei possibili sviluppi futuri. Dovrà essere inoltre descritto il perimetro di 
rendicontazione, della struttura del documento e delle metodologie utilizzate per la sua 
costruzione e redazione.  

Contenuti in dettaglio: 
SCHEDA N. 1 - pg. 26 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale delle Organizzazioni non 
profit” – Agenzia per le ONLUS 
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PARTE 2 – CARATTERISTICHE ISTITUZIONALI E ORGANIZZATIVE 

2.1 – IDENTITÀ DELL’ORGANIZZAZIONE NON PROFIT  

Generalità - Breve descrizione delle caratteristiche e della storia dell’organizzazione non 
profit: 

 nome dell’Ente; 
 indirizzo sede legale; 
 eventuali altre sedi secondarie; 
 forma giuridica adottata ed eventuali trasformazioni avvenute nel tempo; 
 nominativi degli amministratori, data di prima nomina e periodo per il quale 

rimangono in carica; 
 nominativi dei soggetti che ricoprono cariche istituzionali; 
 settore nel quale l'ente produce o scambia beni e servizi di utilità sociale, con 

indicazione dei beni e servizi prodotti o scambiati. 

Contenuti e indicatori in dettaglio: 
SCHEDA N. 2 - pg. 27 e 28 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale delle Organizzazioni 
non profit” – Agenzia per le ONLUS 
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BILANCIO SOCIALE 2010 
SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE ACLI 

ESEMPIO: tratto dal Bilancio sociale 2010 della Società cooperativa sociale 
Acli 
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ESEMPIO: tratto dal Bilancio sociale 2010 della Società cooperativa sociale 
Acli 
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ESEMPIO: tratto dal Bilancio sociale 2010 di Monnalisa 
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PARTE 2 – CARATTERISTICHE ISTITUZIONALI E ORGANIZZATIVE 

2.1 – IDENTITÀ DELL’ORGANIZZAZIONE NON PROFIT  

Missione - Esplicitazione della missione come prevista nello Statuto. Descrizione 
dello scopo ultimo dell’impresa, della sua "dichiarazione di intenti", di ciò che 
giustifica la sua esistenza e che la differenzia da tutte le altre.  
Definire la mission significa rispondere alle seguenti domande: 

 Chi siamo?  
 Cosa vogliamo fare? 
 Perché lo facciamo?  
 Qual è la ragione di esistere dell’ente?  
 Quali bisogni vuole soddisfare? 
 Quali sono i beneficiari della sua azione?  
 Quali sono gli elementi caratteristici/distintivi?  

Contenuti e indicatori in dettaglio: 
SCHEDA N. 2 - pg. 27 e 28 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale delle Organizzazioni non 
profit” – Agenzia per le ONLUS 
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ESEMPIO: tratto dal Bilancio sociale 2010 della Società cooperativa sociale 
Acli 
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PARTE 2 – CARATTERISTICHE ISTITUZIONALI E ORGANIZZATIVE 

2.1 – IDENTITÀ DELL’ORGANIZZAZIONE NON PROFIT  

Valori - Descrizione degli orientamenti valoriali, dei principi etici e dei codici 
deontologici effettivamente seguiti e assunti dall’azienda per guidare le scelte 
strategiche, le linee politiche e i comportamenti operativi di coloro che 
contribuiscono alla gestione.  

Contenuti e indicatori in dettaglio: 
SCHEDA N. 2 - pg. 27 e 28 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale delle Organizzazioni non 
profit” – Agenzia per le ONLUS 

Strategie - Esplicitazione degli obiettivi a medio-lungo termine che l'impresa 
persegue e che intende realizzare attraverso la definizione di programmi, iniziative, 
azioni e risorse.  

Contenuti e indicatori in dettaglio: 
SCHEDA N. 2 - pg. 27 e 28 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale delle Organizzazioni non 
profit” – Agenzia per le ONLUS 
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ESEMPIO: tratto dal Bilancio sociale 2010 della Società cooperativa sociale 
Acli 
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ESEMPIO: tratto dal Bilancio sociale 2010 di Monnalisa 
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ESEMPIO: tratto dal Bilancio sociale 2010 di Monnalisa 
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PARTE 2 – CARATTERISTICHE ISTITUZIONALI E ORGANIZZATIVE 

2.2 – MAPPA E COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDER NELLA GESTIONE  

Descrizione dei diversi portatori di interessi con indicazione del tipo di relazione che 
lega l'impresa sociale alle singole categorie. In particolare: 
Definire a quali categorie di stakeholder il proprio Bilancio sociale è rivolto, 
specificando quali sono quelle che assumono rilievo prioritario.  
L’azienda avrà facoltà di segmentare, suddividere, classificare le categorie di 
stakeholder nei modi più rispondenti alle necessità di comprensione. Uno strumento 
per rappresentare e descrivere le relazioni tra l’azienda ei suoi stakeholder è la 
“mappa degli stakeholder”. 
Descrizione delle attività di coinvolgimento degli stakeholder realizzate durante il 
periodo di rendicontazione. 

Contenuti e indicatori in dettaglio: 
SCHEDA N. 3 - pg. 29 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale delle Organizzazioni non 
profit” – Agenzia per le ONLUS 
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ESEMPIO: mappa degli stakeholder 
(il Germoglio Cooperativa sociale Onlus - 
www.cooperativasocialeilgermoglio.it/stakeholders.html) 
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ESEMPIO: mappa degli stakeholder 
(Comitato Italiano per l'UNICEF - http://www.unicef.it/Allegati/Bilancio-
Sociale-Comitato-Italiano-per-l%27UNICEF-2008.pdf) 
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ESEMPIO: tratto dal Bilancio sociale 2010 di Monnalisa 
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PARTE 2 – CARATTERISTICHE ISTITUZIONALI E ORGANIZZATIVE 

2.3 – ASSETTO ORGANIZZATIVO  

Descrizione dell’impresa attraverso elementi conoscitivi quali gli organi di governo e la 
loro evoluzione, composizione e professionalità del Collegio dei revisori, trasparenza e 
gestione dei conflitti. 
I principali contenuti da riportare sono: 

 previsioni statutarie relative all'amministrazione e al controllo dell'ente; 
 modalità seguite per la nomina degli amministratori; 
 particolari deleghe conferite agli amministratori; 
 compensi, a qualunque titolo corrisposti, ad amministratori e a persone che ricoprono 

cariche istituzionali elettive o non nell'impresa sociale; 
 compensi, a qualunque titolo corrisposti, a soggetti eventualmente incaricati del 

controllo contabile. 

Contenuti e indicatori in dettaglio: 
SCHEDA N. 4 - pg. 30 - 31 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale delle Organizzazioni non 
profit” – Agenzia per le ONLUS 
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PARTE 2 – CARATTERISTICHE ISTITUZIONALI E ORGANIZZATIVE 

2.4 – RETI  

Descrizione delle partecipazioni e natura delle collaborazioni con altri soggetti, 
specificando la natura del rapporto e delle intese. In particolare: 

 principali reti e collaborazioni attive con enti pubblici,  
 imprese sociali,  
 altri enti senza scopo di lucro;  
 imprese commerciali. 

Contenuti e indicatori in dettaglio: 
SCHEDA N. 5 - pg. 32 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale delle Organizzazioni non 
profit” – Agenzia per le ONLUS 
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ESEMPIO: reti 
(Legambiente  - 
www.legambiente.it/sites/default/files/docs/bilancio_sociale_2010.pdf) 



99 PERCORSO FORMATIVO SULL’IMPRENDITORIA SOCIALE: IL BILANCIO SOCIALE            Chieti – 24 maggio 2012 

PARTE 2 – CARATTERISTICHE ISTITUZIONALI E ORGANIZZATIVE 

2.5 – CERTIFICAZIONE / ATTESTAZIONE ESTERNA DEL BILANCIO DI ESERCIZIO  

I principali contenuti da riportare sono: 
 presenza della certificazione e riferimenti del certificatore/attentatore; 
 compensi; 
 altri incarichi.  

I contenuti e indicatori in dettaglio: 
SCHEDA N. 6 - pg. 33 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale delle Organizzazioni non 
profit” – Agenzia per le ONLUS  

2.6 – COMPOSIZIONE DEL GRUPPO DI APPARTENENZA  

Descrizione della composizione e natura del gruppo a cui appartiene l’Organizzazione non 
profit  

In dettaglio contenuti e indicatori: 
SCHEDA N. 7 - pg. 34 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale delle Organizzazioni non 
profit” – Agenzia per le ONLUS  
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ESEMPIO: rete associativa 
(Legambiente  - 
www.legambiente.it/sites/default/files/docs/bilancio_sociale_2010.pdf) 
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ESEMPIO: tratto dal Bilancio sociale 2010 di Monnalisa 
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PARTE 2 – CARATTERISTICHE ISTITUZIONALI E ORGANIZZATIVE 

2.7 – STRUTTURA ORGANIZZATIVA  

Rappresentazione dell’organizzazione e delle funzioni attraverso rappresentazioni 
grafiche. 

Contenuti e indicatori in dettaglio: 
SCHEDA N. 8 - pg. 35 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale delle Organizzazioni non 
profit” – Agenzia per le ONLUS  

2.8 – COMPOSIZIONE DELLA BASE SOCIALE  

Descrizione della composizione e ampiezza della base sociale. 
I principali contenuti da riportare sono: 
informazioni sui soci dell'ente con indicazione del numero dei soci iscritti, con 
distinzione tra persone fisiche e giuridiche, dei soci dimessi o esclusi dall'ente; 
sintesi della vita associativa, con l'indicazione del numero di assemblee svoltesi 
nell'anno, del numero di soci partecipanti all'assemblea annuale per l'approvazione del 
bilancio e dei temi sui quali i soci sono stati coinvolti. 

Contenuti e indicatori in dettaglio: 
SCHEDA N. 8 - pg. 35 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale delle Organizzazioni non 
profit” – Agenzia per le ONLUS  
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ESEMPIO: tratto dal Bilancio sociale 2010 della Società cooperativa sociale 
Acli 
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ESEMPIO: rete associativa 
(Legambiente  - 
www.legambiente.it/sites/default/files/docs/bilancio_sociale_2010.pdf) 
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PARTE 2 – CARATTERISTICHE ISTITUZIONALI E ORGANIZZATIVE 

2.9 – PERSONALE RETRIBUITO  

I principali contenuti da riportare sono: 
 composizione del personale; 
 stipendi; 
turnover; 
 formazione; 
 pari opportunità; 
 clima interno.  

Contenuti e indicatori in dettaglio: 
SCHEDA N. 10 – da pg. 37 a pg. 39 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale delle 
Organizzazioni non profit” – Agenzia per le ONLUS  

2.10 – LAVORATORI SVANTAGGIATI  

I principali contenuti da riportare sono: 
 tipologia di lavoratori svantaggiati; 
 stipendi; 
 turnover; 
 formazione.  

Contenuti e indicatori in dettaglio: 
SCHEDA N. 11 – da pg. 40 a pg. 41 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale delle 
Organizzazioni non profit” – Agenzia per le ONLUS 
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ESEMPIO: risorse umane 
(Legambiente  - 
www.legambiente.it/sites/default/files/docs/bilancio_sociale_2010.pdf) 
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PARTE 2 – CARATTERISTICHE ISTITUZIONALI E ORGANIZZATIVE 

2.11 – VOLONTARI  

I principali contenuti da riportare sono: 
 attività svolta; 
 tipologia di volontari; 
 formazione. 

Contenuti e indicatori in dettaglio: 
SCHEDA N. 12 – da pg. 40 a pg. 41 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale delle 
Organizzazioni non profit” – Agenzia per le ONLUS 

2.12 – RICORSO A CONTRATTI DI OUTSOURCING  

I principali contenuti da riportare sono: 
 tipologia attività esternalizzate; 
 contratti sottoscritti. 

Contenuti e indicatori in dettaglio: 
SCHEDA N. 13 – da pg. 40 a pg. 41 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale delle 
Organizzazioni non profit” – Agenzia per le ONLUS 
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PARTE 3 – AREE DI ATTIVITÀ E RELATIVI RISULTATI SOCIALI 
3.1 – FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI TERZI    
3.2 – GESTIONE PATRIMONIALE  
3.3 – RACCOLTA E DISTRIBUZIONE BENI  
3.4 – ATTIVITÀ DI RICERCA SCIENTIFICA  
3.5 – ATTIVITÀ OSPEDALIERA, SANITARIA E SOCIO-SANITARIA  
3.6 – ATTIVITÀ DI RECUPERO TOSSICODIPENDENTI    
3.7 – ATTIVITÀ DI ASSISTENZA    
3.8 – SOCCORSO IN CALAMITÀ NATURALE E PROTEZIONE CIVILE  
3.9 – ATTIVITÀ SCOLASTICA    
3.10 – ATTIVITÀ A SOSTEGNO DELLA FAMIGLIA    
3.11 – ATTIVITÀ DI INTEGRAZIONE LAVORATIVA    
3.12 – COOPERAZIONE INTERNAZIONALE    
3.13 – DIRITTI UMANI    
3.14 – ATTIVITÀ CULTURALI   
3.15 – ATTIVITÀ SPORTIVA DILETTANTISTICA    
3.16 – ATTIVITÀ RICREATIVA    
3.17 – TUTELA AMBIENTALE    

IL BILANCIO SOCIALE DELLE ORGANIZZAZIONI NON PROFIT:  
STRUTTURA E CONTENUTI 
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PARTE 3 – AREE DI ATTIVITÀ E RELATIVI RISULTATI SOCIALI 

3.1 – FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI TERZI  

I principali contenuti da riportare sono: 
 volume attività; 
 strategia e modalità erogativa; 
 informazione di risultato; 
 destinazione dei finanziamenti; 
 parità di trattamento sostanziale dei destinatari dei finanziamenti. 

Contenuti e indicatori in dettaglio: 
SCHEDA N. 14 – da pg. 45 a pg. 49 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale delle 
Organizzazioni non profit” – Agenzia per le ONLUS  

3.2 – GESTIONE PATRIMONIALE  

I principali contenuti da riportare sono: 
 utilizzo del patrimonio per raggiungere la missione; 
 verifica della coerenza del suo impiego con la missione; 
 patrimonio da reddito immobiliare; 
 patrimonio da reddito mobiliare. 

Contenuti e indicatori in dettaglio: 
SCHEDA N. 15 – da pg. 50 a pg. 51 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale delle 
Organizzazioni non profit” – Agenzia per le ONLUS 
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ESEMPIO: ambiti d’intervento 
(Legambiente - 
www.legambiente.it/sites/default/files/docs/bilancio_sociale_2010.pdf) 
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ESEMPIO: ambiti d’intervento 
(Legambiente - 
www.legambiente.it/sites/default/files/docs/bilancio_sociale_2010.pdf) 
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PARTE 3 – AREE DI ATTIVITÀ E RELATIVI RISULTATI SOCIALI 

3.3 – RACCOLTA E DISTRIBUZIONE BENI  

I principali contenuti da riportare sono: 
 identificazione dei beni raccolti;  
 criteri di selezione;  
 iniziative di raccolta;  
 monitoraggio della distribuzione. 

Contenuti e indicatori in dettaglio: 
SCHEDA N. 16 – pg. 52 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale delle Organizzazioni non 
profit” – Agenzia per le ONLUS 

3.4 – ATTIVITÀ DI RICERCA SCIENTIFICA  

I principali contenuti da riportare sono: 
 oggetto dell’attività di ricerca;  
 network di ricerca;  
 risultati e impatto della ricerca condotta;  
 volume e provenienza dei fondi;  
 investimenti specifici;  
 rifiuti pericolosi prodotti.  

Contenuti e indicatori in dettaglio: 
SCHEDA N. 17 – da pg. 53 a pg 54 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale delle 
Organizzazioni non profit” – Agenzia per le ONLUS  
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PARTE 3 – AREE DI ATTIVITÀ E RELATIVI RISULTATI SOCIALI 

3.5 – ATTIVITÀ OSPEDALIERA, SANITARIA E SOCIO-SANITARIA  

I principali contenuti da riportare sono: 
 attività ospedaliera e sanitaria: 

- descrizione dei servizi prestati; 
- beneficiari delle prestazioni; 
- complessità e volume delle prestazioni. 

 attività donazionali di natura socio-sanitaria: 
- attività e collaborazioni istituzionali; 
- attività di sensibilizzazione finalizzate al perseguimento della missione. 

Contenuti e indicatori in dettaglio: 
SCHEDA N. 18 – da pg. 55 a pg 61 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale delle 
Organizzazioni non profit” – Agenzia per le ONLUS  
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PARTE 3 – AREE DI ATTIVITÀ E RELATIVI RISULTATI SOCIALI 

3.6 – ATTIVITÀ DI RECUPERO TOSSICODIPENDENTI  

I principali contenuti da riportare sono: 
 descrizione dei servizi prestati; 
 distribuzione territoriale dei beneficiari delle prestazioni; 
 attività svolte; 
 collaborazioni attivate. 

Contenuti e indicatori in dettaglio: 
SCHEDA N. 19 – da pg. 62 a pg 63 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale delle 
Organizzazioni non profit” – Agenzia per le ONLUS  
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PARTE 3 – AREE DI ATTIVITÀ E RELATIVI RISULTATI SOCIALI 

3.7 – ATTIVITÀ DI ASSISTENZA  

I principali contenuti da riportare sono: 
A – ATTIVITÀ DI ASSISTENZA AGLI INZIANI: 

 quantità delle prestazioni assistenziali svolte e loro complessità; 
 descrizione dell’utenza e dei loro bisogni; 
 collaborazioni attivate. 

B - ATTIVITÀ DI ASSISTENZA AI MINORI: 
 quantità delle prestazioni assistenziali svolte e loro complessità; 
 descrizione dell’utenza e dei loro bisogni; 
 progetti e attività realizzate; 
 collaborazioni attivate. 

C - ATTIVITÀ DI ASSISTENZA AI DISABILI: 
 quantità delle prestazioni assistenziali svolte e loro complessità; 
 descrizione dell’utenza e dei loro bisogni; 
 progetti e attività realizzate; 
 collaborazioni attivate. 

D – PROGETTI PER IL CARCERE 
 descrizione delle attività svolte; 
 analisi dei destinatari; 
 collaborazioni attivate.  

Contenuti e indicatori in dettaglio: 
SCHEDE N. 20, 21, 22 e 23 – da pg. 64 a pg. 75 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale 
delle Organizzazioni non profit” – Agenzia per le ONLUS 



116 PERCORSO FORMATIVO SULL’IMPRENDITORIA SOCIALE: IL BILANCIO SOCIALE            Chieti – 24 maggio 2012 

PARTE 3 – AREE DI ATTIVITÀ E RELATIVI RISULTATI SOCIALI 

3.8 – SOCCORSO IN CALAMITÀ NATURALE E PROTEZIONE CIVILE  

I principali contenuti da riportare sono: 
 attività svolte; 
 rilevanza degli interventi prestati; 
 descrizione dei destinatari degli interventi e loro bisogni; 
 collaborazioni attivate. 

Contenuti e indicatori in dettaglio: 
SCHEDA N. 24 – pg. 76 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale delle Organizzazioni non 
profit” – Agenzia per le ONLUS 

3.9 – ATTIVITÀ SCOLASTICA  

I principali contenuti da riportare sono: 
 descrizione dei bisogni e dell’attività formativa svolta;  
 tipologia e composizione degli utenti;  
 risultati didattici.  

Contenuti e indicatori in dettaglio: 
SCHEDA N. 25 – da pg. 77 a pg. 78 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale delle 
Organizzazioni non profit” – Agenzia per le ONLUS  
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PARTE 3 – AREE DI ATTIVITÀ E RELATIVI RISULTATI SOCIALI 

3.10 – ATTIVITÀ A SOSTEGNO DELLA FAMIGLIA  

I principali contenuti da riportare sono: 
 descrizione delle attività svolte (tipologia, quantità e complessità);  
 tipologia e composizione degli utenti;  
 attrattività dell’organizzazione non profit;  
 risultati ottenuti.  

Contenuti e indicatori in dettaglio: 
SCHEDA N. 26 – da pg. 79 a pg. 82 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale delle 
Organizzazioni non profit” – Agenzia per le ONLUS  

3.11 – ATTIVITÀ DI INTEGRAZIONE LAVORATIVA  

I principali contenuti da riportare sono: 
 descrizione dei bisogni e dell’attività formativa svolta;  
 tipologia e composizione degli utenti; 
 attrattività dell’organizzazione non profit; 
 risultati ottenuti. 

Contenuti e indicatori in dettaglio: 
SCHEDA N. 27 – da pg. 83 a pg. 85 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale delle 
Organizzazioni non profit” – Agenzia per le ONLUS 
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PARTE 3 – AREE DI ATTIVITÀ E RELATIVI RISULTATI SOCIALI 

3.12 – COOPERAZIONE INTERNAZIONALE  

I principali contenuti da riportare sono: 
 descrizione dei progetti e dell’attività istituzionale;  
 tipologia dei destinatari degli interventi;  
 efficacia ed efficienza degli interventi;  
 finanziamenti ottenuti; 
spese rendicontate;  
risultati ottenuti.  

Contenuti e indicatori in dettaglio: 
SCHEDA N. 28 – da pg. 86 a pg. 87 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale delle 
Organizzazioni non profit” – Agenzia per le ONLUS 

3.13 – DIRITTI UMANI  

I principali contenuti da riportare sono: 
 descrizione dei progetti e delle attività;  
 tipologia dei destinatari degli interventi;  
 efficacia ed efficienza degli interventi.  

Contenuti e indicatori in dettaglio: 
SCHEDA N. 29 – da pg. 88 a pg 89 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale delle 
Organizzazioni non profit” – Agenzia per le ONLUS  
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PARTE 3 – AREE DI ATTIVITÀ E RELATIVI RISULTATI SOCIALI 

3.14 – ATTIVITÀ CULTURALI (RECUPERO BENI ARTISTICI, MUSEI, BIBLIOTECHE,        
TEATRO, ORCHESTRE  

I principali contenuti da riportare sono: 
 attività svolte; 
 descrizione dell’utenza e dei loro bisogni; 
 risorse e finanziamenti; 
 collaborazioni attivate.  

Contenuti e indicatori in dettaglio: 
SCHEDE N. 30, 31, 33 e 34 – da pg. 90 a pg. 101 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale 
delle Organizzazioni non profit” – Agenzia per le ONLUS  

3.15 – ATTIVITÀ SPORTIVA DILETTANTISTICA  

I principali contenuti da riportare sono: 
 attività svolte; 
 tipologia degli atleti; 
 risorse e finanziamenti; 
 collaborazioni attivate.  

Contenuti e indicatori in dettaglio: 
SCHEDA N. 35 – da pg. 102 a pg. 103 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale delle 
Organizzazioni non profit” – Agenzia per le ONLUS  
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PARTE 3 – AREE DI ATTIVITÀ E RELATIVI RISULTATI SOCIALI 

3.16 – ATTIVITÀ RICREATIVA  

I principali contenuti da riportare sono: 
 attività svolte; 
 tipologia dei partecipanti;  
 risorse e finanziamenti; 
 collaborazioni attivate.  

Contenuti e indicatori in dettaglio: 
SCHEDA N. 36 – da pg. 104 a pg. 105 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale delle 
Organizzazioni non profit” – Agenzia per le ONLUS  

3.17 – TUTELA AMBIENTALE  

I principali contenuti da riportare sono: 
 attività svolte; 
 obiettivi e strategie in ambito di tutela ambientale;  
 aree di intervento di sostenibilità; 
 specifici progetti realizzati;  
 risorse e finanziamenti; 
 collaborazioni attivate.  

Contenuti e indicatori in dettaglio: 
SCHEDA N. 37 – pg. 106 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale delle Organizzazioni non 
profit” – Agenzia per le ONLUS 
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IL BILANCIO SOCIALE DELLE ORGANIZZAZIONI NON PROFIT:  
STRUTTURA E CONTENUTI 

PARTE 4 – RISULTATI ECONOMICI E AMBIENTALI  
4.1 – RISULTATI ECONOMICI    
4.2 – RISULTATI AMBIENTALI  
 
  
PARTE 5 – PERCORSO DI MIGLIORAMENTO  
5.1 – OBIETTIVI DI MIGLIORAMENO    
 
 
APPENDICE   
GRUPPO DI LAVORO    
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PARTE 4 – RISULTATI ECONOMICI E AMBIENTALI 

4.1 – RISULTATI ECONOMICI  

I principali contenuti da riportare sono: 
 La rappresentazione della situazione patrimoniale. 
 Le relazioni di finanziamento/contrattuali con la Pubblica amministrazione. 
 Le entrate e tipologia di finanziamento. 

Contenuti e indicatori in dettaglio: 
SCHEDA N. 38 – da pg. 107 a pg. 112 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale delle 
Organizzazioni non profit” – Agenzia per le ONLUS  
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 Il valore aggiunto misura la ricchezza prodotta dall'ente nell'esercizio, con riferimento 
agli interlocutori (stakeholder) che partecipano alla sua distribuzione. 
 
 - Il processo di calcolo riclassifica i dati del conto economico in modo da evidenziare 
 la produzione e la successiva distribuzione del valore aggiunto agli stakeholder 
 di riferimento.  
 - Nel processo di distribuzione si tiene conto anche dell'effettiva attribuzione del 
 risultato di esercizio.  
 - Il Valore aggiunto può avere una dimensione al netto o al lordo degli 
 ammortamenti.  
 - Il  Valore aggiunto globale, che può essere considerato sia al netto che al lordo 
 degli ammortamenti. 
 - il Valore aggiunto viene rappresentato in due distinti prospetti bilanciati tra di loro: 
  il prospetto di determinazione del Valore aggiunto, individuato dalla   
  contrapposizione dei ricavi e dei costi intermedi; 
  il prospetto di riparto del Valore aggiunto, ricomposto quale sommatoria  
  delle remunerazioni percepite dagli interlocutori interni all’azienda e delle  
  liberalità esterne. 

PARTE 4 – RISULTATI ECONOMICI E AMBIENTALI 

4.1 – RISULTATI ECONOMICI  
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Prospetto di determinazione del Valore aggiunto  

A) Valore della produzione 
 Ricavi della produzione tipica 
 Ricavi per produzioni atipiche (produzioni in economia) 
B)  Costi intermedi della produzione 
   Consumi di materie prime, sussidiarie, di consumo 
   Costi di acquisto di merci (o Costo delle merci vendute) 
   Costi per servizi 
   Costi per godimento di beni di terzi 
   Accantonamenti per rischi e altri accantonamenti 
   Oneri diversi di gestione 

VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO LORDO 
C)  Componenti accessori e straordinari 

VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO 
   Ammortamenti della gestione per gruppi omogenei di beni 

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO 

PARTE 4 – RISULTATI ECONOMICI E AMBIENTALI 

In dettaglio: 
SCHEDA N. 38 – da pg. 110 a pg. 111 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale delle 
Organizzazioni non profit” – Agenzia per le ONLUS  
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Prospetto di riparto del Valore aggiunto  
A) Remunerazione del personale 
 Personale non dipendente 
 Personale dipendente 
  a) remunerazioni dirette 
  b) remunerazioni indirette 
B)  Remunerazione della Pubblica amministrazione 
   Imposte dirette 
   Imposte indirette 
C) Remunerazione del capitale di credito 
D) Remunerazione del capitale di rischio 
        Dividendi 
E) Remunerazione dell’azienda 
    +/- Riserve 
F)   Liberalità esterne 

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO 

PARTE 4 – RISULTATI ECONOMICI E AMBIENTALI 

In dettaglio: 
SCHEDA N. 38 – pg. 112 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale delle Organizzazioni non 
profit” – Agenzia per le ONLUS  
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ESEMPIO: tratto dal Bilancio sociale 2010 della Società cooperativa sociale 
Acli 
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ESEMPIO: tratto dal Bilancio sociale 2010 della Società cooperativa sociale 
Acli 
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ESEMPIO: tratto dal Bilancio sociale 2010 della Società cooperativa sociale 
Acli 
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ESEMPIO: tratto dal Bilancio sociale 2010 di Monnalisa 
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PARTE 5 – PERCORSO DI MIGLIORAMENTO  

5.1 – OBIETTIVI DI MIGLIORAMENO  

Descrivere i futuri sviluppi del processo di rendicontazione sociale che si intende 
intraprendere. 
I principali contenuti da riportare sono: 

 obiettivi di miglioramento; 
 individuazione degli impegni per il futuro.  

Contenuti e indicatori in dettaglio: 
SCHEDA N. 40 – pg. 115 delle “Linee guida per la redazione del Bilancio sociale delle Organizzazioni non 
profit” – Agenzia per le ONLUS  
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APPENDICE E GRUPPO DI LAVORO 

APPENDICE  

Riportare eventuali precisazioni e approfondimenti sugli argomenti trattati all’interno del 
documento (ad esempio sulla modalità di calcolo del Valore aggiunto o della sua 
distribuzione, ecc.) e descrizione del gruppo di lavoro sul Bilancio sociale.  

GRUPPO DI LAVORO  

Riportare i nomi dei componenti del gruppo di lavoro e di coloro che hanno collaborato e 
contribuito alla stesura del Bilancio sociale e indicare i contatti e gli indirizzi utili per 
richiedere informazioni aggiuntive sul Bilancio sociale e i suoi contenuti.  



132 PERCORSO FORMATIVO SULL’IMPRENDITORIA SOCIALE: IL BILANCIO SOCIALE            Chieti – 24 maggio 2012 

COMUNICARE IL BILANCIO SOCIALE 
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COME SI PROGETTA LA COMUNICAZIONE DELLA RESPONSABILITA’ 
SOCIALE? 

STAKEHOLDER 

PROGRAMMAZIONE 
SOCIALE 

CANALI E STRUMENTI DI 
COMUNICAZIONE 

Comunicare 
- A chi? 
- Cosa? 
- Come? 
- Quando? 
- Dove? 

 La partecipazione da parte degli 
stakeholders ai processi di 
rendicontazione diventa un tema centrale 

 
 Gli strumenti di comunicazione vengono 

sempre più intesi come supporti alla 
gestione delle relazioni interne ed esterne 
(funzione di governance) 

 
 La comunicazione si fa integrata, per 

raggiungere e coinvolgere una gamma di 
stakeholders più ampia e dettagliata 

 
 Si comincia a parlare di una rete della 

responsabilità sociale, che coinvolga 
Imprese, Enti pubblici e Organizzazioni 
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COMUNICARE A CHI?  
Gli stakeholder 

Pubblico vs Stakeholder 
 
Pubblico: insieme di riceventi a valle del processo di comunicazione. Il pubblico è 
un destinatario sostanzialmente passivo di una comunicazione UNIDIREZIONALE 
da parte dell’impresa 
 
Stakeholder (portatore di interesse): soggetti le cui opinioni e i cui comportamenti 
possono favorire o ostacolare  il raggiungimento degli obiettivi dell’impresa. 
Uno stakeholder è parte attiva di un processo  di comunicazione BIDIREZIONALE 
con l’impresa. 
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COMUNICARE A CHI?  
Le categorie 

Luogo di lavoro 
Se l’azienda desidera effettuare una comunicazione sui miglioramenti ottenuti con 
l’adozione di strategie di CSR all’interno dell’azienda, i potenziali destinatari del messaggio 
potrebbero essere: le risorse umane, (eventuali) sindacati; la comunità locale e le autorità 
pubbliche. 

Comunità 
Se l’azienda desidera fornire informazioni sul suo impegno verso la comunità locale, occorre 
focalizzarsi  su:  risorse umane; organizzazioni  o istituzioni locali  (per esempio associazioni, 
scuole, ospedali);  autorità pubbliche e organizzazioni non-profit 

Ambiente 
Infine, se si desidera comunicare le iniziative intraprese per contribuire alla salvaguardia 
dell’ambiente, si potrebbe parlare a:   risorse umane; partner commerciali;  organizzazioni 
non-profit; consumatori; autorità pubbliche  e comunità locale.  

Mercato 
Se l’azienda desidera far conoscere ulteriormente il suo modo di operare  responsabilmente 
sul mercato, i gruppi ai quali indirizzare la comunicazione  sono: le risorse umane; i clienti; le 
associazioni di consumatori; i fornitori; i partner aziendali e gli investitori.  
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COMUNICARE A CHI?  
Es. Gli stakeholder di un’impresa 

Gruppi di 
opinione

Clienti

Associazioni dei 
consumatori

Sindacati

Istituzioni 
finanziarie

PA (centrale e 
locale)

Fornitori

Concorrenti

Associazioni di 
categoria

Gruppi politici

Proprietari

Dipendenti

IMPRESA

Gruppi di 
opinione

Clienti

Associazioni dei 
consumatori

Sindacati

Istituzioni 
finanziarie

PA (centrale e 
locale)

Fornitori

Concorrenti

Associazioni di 
categoria

Gruppi politici

Proprietari

Dipendenti

IMPRESA



137 PERCORSO FORMATIVO SULL’IMPRENDITORIA SOCIALE: IL BILANCIO SOCIALE            Chieti – 24 maggio 2012 

COSA COMUNICARE?  
Il contenuto 

 
MIRATO – cioè deve tener conto di chi lo riceve. 
 
COERENTE – mantenere il giusto equilibrio con il tipo  di contenuti del bilancio sociale e gli altri 
strumenti di rendicontazione e soprattutto lo stile di comunicazione dell’organizzazione. 
 
UNICO – un messaggio e uno solo 
 
DIFFERENZIATO:  sapersi  distinguere dalla mole di informazioni sullo stesso tema 
 
IMMEDIATO – il contenuto del messaggio e le eventuali immagini visive devono essere facilmente 
percepibili 
 
MOTIVANTE (creare un’obbligazione morale) – una efficace messaggio deve invogliare lo stakeholder 
a farsi parte attiva nei processi di produzione delle decisioni che interessano la vita della 
azienda/ente.  
 
AZIONALE: spingere gli stakeholder a tradurre l’informazione che ricevono in un’azione precisa  e a 
svolgerla secondo tempi e modi predeterminati = istruzioni per l’uso. 
 
PREMIANTE: Far sentire chi lo riceve una parte importante di una causa sociale  e di un’elite. Il 
premio non c’è , non è materiale ma etico. 
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ESEMPIO 
Il caso del Bilancio Sociale 

 

 
>Il contenuto del messaggio deve essere comunicato, tenendo conto di tutte le 
circostanze che si riferiscono al fine, alle persone, al luogo, al tempo, nelle quali si attua 
la comunicazione stessa 
 
>Non stiamo promuovendo un qualsiasi prodotto o servizio, ma al contrario se 
comunichiamo il bilancio sociale, dobbiamo mettere in evidenza le luci e le ombre 
dell’azienda, presentandola così com’è, ai cittadini e agli stakeholders 
 
>Se comunichiamo il bilancio sociale ricordiamoci sempre che ha due facce: è 
strumento da comunicare alla collettività ma, al tempo stesso, è strumento di 
comunicazione, cioè leva che deve attivare a sua volta ulteriori processi di 
comunicazione. 
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COME E DOVE COMUNICARE?  
I canali e gli strumenti 

INCONTRI 
 
  

Video 

Pagina web 

Cd-rom 

Leaflet  
Locandina 

Sintesi 

Pubblicazione/rivista 

Pubblicazione/libro 

Interviste 

Convegni 

Focus group  

Incontri one to one 

D MKT 
 
  

EVENTI 
 
  

STAMPA 
 
  

RADIO 
 
  

TV 
 
  

WEB 
 
  

Comunicato stampa 

Conferenza stampa Esempio RAS 

Esempio Fiat 

Panel degli stakeholder Questionari 

Interviste a testimonial privilegiati 

Newsletter 

Intranet 

Riunioni 

http://www.allianzras.it/rasit/Bilanci_sociali/2005/IT/motore/start.htm
http://www.fiatgroupcsrreport.com/2009/bilancio.php?lang=it
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QUANDO COMUNICARE? 
Il media mix 
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ESEMPIO  
Il Bilancio sociale per il pubblico interno: dipendenti, soci lavoratori 

Premessa: definire in modo specifico quali sono i pubblici interni (soci, 
consiglio amministrazione, dipendenti, collaboratori, etc) 
 
 
Obiettivi: occasione per comunicare l’identità dell’impresa, la sua visione 
e dare uno sguardo complessivo delle sue attività. Fornire informazioni 
adeguate e coerenti sulla responsabilità sociale dell’impresa farà sì che 
ognuno si senta parte di un processo virtuoso, venga sensibilizzato sulle 
attività svolte dall’azienda, si senta un membro del team, sia motivato e 
contribuirà quindi a consolidarne la fiducia.  
 
 
Strumenti: numero speciale dell’house organ, pubblicazione 
completa/sintesi/manifesti, riunione, cassetta per suggerimenti, 
pubblicazione elettronica su intranet, e-mail, intranet, inserimento nel 
welcome book dei neoassunti 
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ESEMPIO  
Il Bilancio sociale per i clienti, fornitori 

Premessa: definire gli obiettivi aziendali in relazione ai clienti, fornitori 
 
 
Obiettivi: occasione per comunicare l’attenzione verso la clientela, le 
modalità di gestione etica e la strategia di sviluppo dell’impresa. 
 
 
Strumenti: invio via posta e mail della pubblicazione, pubblicazione on 
line, evento di presentazione, relazione con i media di settore, 
presentazione multimediale, brochure 
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ESEMPIO  
Il Bilancio sociale per la comunità locale 

Premessa: valutare l’immagine consolidata nella comunità locale 
 
 
Obiettivi: occasione per comunicare il valore sociale della cooperativa 
per la comunità e il suo impatto ambientale 
 
 
 
Strumenti: invio della pubblicazione alle istituzioni locali, pubblicazione 
on line, relazioni con i media locali, eventi di presentazione mirati alla 
comunità locale 
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LE INFOGRAFICHE 

www.apple.com/environment/ 

http://www.apple.com/environment/
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Biagio Caino 

Divisione Programmazione e responsabilità Sociale 
RETECAMERE 

 
(T) +39 06 42040366 
(F) +39 06 42010959 

 
b.caino@retecamere.it 

bilanciosociale@retecamere.it 
 

mailto:b.caino@retecamere.it
mailto:bilanciosociale@retecamere.it
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